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REGIONE AUTONOMA DELLA SARDEGNA


ALLEGATO “B” all’ipotesi guida di schema di bando di gara per la selezione del soggetto imprenditoriale cui vendere la Azienda agro-zootecnica della Società Bonifiche Sarde S.p.A. previa valutazione del relativo progetto di valorizzazione e sviluppo aziendale e socio economico.

Progetto di valorizzazione

Ai sensi dell’art. 3 dell’ ipotesi guida di bando di gara il soggetto acquirente verrà individuato tenendo conto della proposte progettuali e di piano relative all’ utilizzo e valorizzazione del compendio agricolo e dell’ offerta economica.

Il progetto di valorizzazione e sviluppo aziendale e socio-economico dovrà evidenziare le scelte strategiche individuate dal concorrente per la valorizzazione del bene che si intende acquisire, sulla base di parametri e indirizzi socio-economici che consentano di valutare il potenziale impatto della proposta progettuale nel medio periodo.

Il progetto dovrà essere coerente con gli indirizzi strategici derivanti dagli atti di programmazione regionale 

Inoltre, dovrà contenere esplicite soluzioni operative in merito ai seguenti aspetti:

a) consolidamento e sviluppo dello stato occupazionale attuale.

L’azienda occupa attualmente 38 dipendenti. Il progetto dovrà prevedere un pieno e razionale utilizzo della forza lavoro attualmente occupata anche attraverso apposite ipotesi di riconversione aziendale. A tal fine dovranno essere ipotizzati percorsi formativi per i dipendenti che necessitano di apposita riqualificazione professionale e individuati i relativi canali di finanziamento (autofinanziamento, finanziamenti pubblici diretti, attraverso Enti di Formazione Professionale, ecc.)

b) mantenimento finalità agro-zootecnica dell’attività aziendale.

L’azienda opera in un contesto ad elevata vocazione produttiva agro-zootecnica. Rappresenta, in quanto titolare di 55.000 q.li di quota latte e conduttore di oltre 1.000 ettari di superficie agricola irrigua, una realtà particolarmente importante del sistema produttivo locale.

Pertanto, il progetto di valorizzazione dovrà prevedere il mantenimento dell’indirizzo produttivo agro-zootecnico, prevedendo anche ipotesi di diversificazione produttiva coerenti con la strategia generale di sviluppo economico del territorio.

Dovranno essere individuati gli interventi da realizzare a livello aziendale per l’adeguamento strutturale  (smaltimento e sostituzione coperture in eternit, ristrutturazione fabbricati aziendali, adeguamento impianti d’irrigazione, ecc.) spec
c) mantenimento dell’integrità aziendale.
La cessione a corpo dell’azienda agro-zootecnica è finalizzata al mantenimento dell’integrità aziendale costituita dai due nuclei aziendali (Centro 2 e Centro 3 Sassu) e da oltre 1000 ettari di superficie agricola accorpata. L’elevata dimensione aziendale rappresenta, in tal senso, un punto di forza consentendo la realizzazione di economie di scala nell’esercizio dell’attività produttiva. L’eventuale frazionamento in più corpi aziendali, di fatto, rappresenterebbe una riduzione del valore economico e porrebbe seri pregiudizi al mantenimento dello stato occupazionale di cui al punto a). 

Pertanto saranno escluse le ipotesi progettuali che non salvaguardino l’unità dell’azienda ceduta.
d) sostenibilità ambientale dell’attività aziendale.

L’azienda si inserisce in un contesto ambientale di particolare rilevanza ecologico-ambientale. Il territorio su cui insiste, infatti, si caratterizza per la presenza di aree umide di rilevante importanza ambientale, per la cui tutela la Regione Autonoma della Sardegna ha provveduto a delimitare una vasta area limitrofa al sistema degli stagni locali (Corru S’Ittiri, Sempiternu, Pauli Pirastu, San Giovanni - Marceddì) classificandola come Zona Vulnerabile ai sensi della Direttiva CEE n. 91/676 (nota come direttiva “nitrati”). La Regione ha predisposto a tal fine un Piano d’Azione che definisce, tra l’altro, i vincoli operativi per le aziende agro-zootecniche operanti nell’area delimitata. Pertanto, il Progetto di Valorizzazione dovrà dimostrare coerenza con il Piano d’Azione e potrà inserirsi nel contesto del sistema produttivo locale anche come struttura di servizio alle altre imprese agricole del territorio.

Andranno individuate soluzioni tecniche a livello aziendale finalizzate al contenimento dell’impatto ambientale dell’attività agricola esercitata (vasconi di accumulo per le deiezioni animali, sistema di smaltimento reflui liquidi aziendali, ecc.) specificando le relative misure di finanziamento (autofinanziamento, cofinanziamento pubblico ecc.)

e) permanenza dell’azienda nel sistema sociale della produzione agro-zootecnica del territorio.

L’azienda opera in un contesto cooperativistico consolidato e conferisce la totalità del latte vaccino prodotto ad un unico stabilimento di trasformazione, contribuendo al raggiungimento di risultati operativi che hanno consentito la crescita dello stesso sistema economico del territorio. Pertanto, il progetto di valorizzazione dovrà esplicitamente prevedere la permanenza dell’azienda nell’attuale sistema imprenditoriale del territorio e ipotizzare azioni di consolidamento dei rapporti di collaborazione con le cooperative operanti nel settore. 

Al progetto di valorizzazione dovrà altresì essere allegato: 

1) Relazione tecnica contenente:
a)
relazione illustrativa ;

b)
enunciazione dei criteri di progetto con l’illustrazione delle ragioni delle soluzioni prescelte; 

c)
descrizione delle tecniche di intervento, con particolare riferimento ai principi dell’agricoltura sostenibile. 

d)
valutazione preliminare e parametrica dei costi dell’intervento.

2) Relazione economico-finanziaria dell’investimento e della connessa gestione asseverata da un istituto di credito a supporto e sostegno del progetto, volto a definire i profili di rischio dell’operazione, l’insieme degli studi e delle analisi in ordine alla fattibilità della scelta progettuale, i tempi di attuazione, la dimensione e la sostenibilità della stessa, la redditività e la capacità di generare flussi di cassa positivi.

Il piano economico-finanziario asseverato dall’istituto di credito deve attestare che i flussi di entrate previsti nella realizzazione del progetto sono in grado di assicurare la copertura dei costi previsti ed il reintegro degli eventuali finanziamenti acquisiti sul mercato.  Tale relazione dovrà altresì contenere:

a) piano economico finanziario dell’intervento

b) programma di realizzazione per fasi;

c) indicazioni concrete del modello gestionale relativo all’intervento proposto con particolare riferimento al rapporto pubblico-privato nella gestione dell’intervento

Le relazioni devono dare chiara e precisa nozione di quelle circostanze che non possono risultare dagli altri elaborati e che hanno influenza sulla scelta e sulla riuscita del progetto.

Le relazioni inoltre devono evidenziare gli aspetti funzionali e interrelazionali dei diversi elementi della proposta progettuale, fornire indicazioni in ordine ai calcoli sommari giustificativi della spesa e ai risultati del piano economico finanziario. 
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